
IN ITALIA 

La super 
Italia 
formato 
lusso/2 

Tornati i tempi dei beni-rifugio 
Gioielli firmati Cartier 
e grandi affari per le aste 
A ruba le pellicce d'ermellino 

Quelle Mercedes e Rolls 
targate Modena e Caserta 
Vale lOOmila miliardi Tanno 
la nuova ricchezza «nera» 

Un quadro da 3 miliardi? Lo compro 
Ricchezza & Ricchezza. C'è anche quella nera. Lo 
dice i'Onu, nei paesi fortemente dinamici, progres
so economico e sviluppo del crimine vanno di pari 
passo. Il nostro paese non è da meno. Almeno 30 
mila miliardi l'anno provengono dalla droga, 15 
mila da estorsione, 12 mila da tangente: un totale 
di lOOmila miliardi, pari al 12,5 per cento del Pro
dotto interno lordo. 

MARIA H. CALDERONI 

• i Un veliero-palazzo gal
leggiante che fu già del duca 
di westmlnster e di Onassls è 
a disposizione per una crocie
ra al Caralbl -sulle orme di Cri
stoforo Colombo», che la Pu-
flnatour ha In programma per 
Il prossimo ottobre, circa 11 
milioni per dieci giorni 

Delle 600 mila «unità notan
ti- esistenti in Italia, almeno II 
25 per cento sono da 300 mi
lioni In su E se «stiamo volan
do a due milioni di auto ven
dute', non restano certo sen
ta acquirenti le favolose Te-
starossa da 190 milioni, né le 
Bentley da 300, come certa
mente - dicono le riviste spe
cializzale - è destinata ad ot
tenere ottima accoglienza sul 
marcalo Italiano la nuovissi
ma Mercedes Ce da 65 milioni 
in su Cosi come non restano 
ad ammuffire le pellicce-beni 
rlluglo di quella orgogliosa fir
ma milanese che lavora esclu
sivamente In ermellino, ribel
lino, cincillà Imperiale e qual
che visone rosa, 

Solenne e segreto, Il nego-
ilo-santuario del gioielliere 
Bulgari esibisce nella capitale 
le me regali vetrina tra cristalli 
neri e velluti color cipria. E at
torno al topazi rosa, all'oro 
giallo a bianco, ai diamanti a 
goccia, al rubini «sangue di 

piccione» che trova linfa una 
delle nuove passioni del no
stro ceto miliardario Secon
do «Gioielli», la patinata rivista 
Mondadori dedicata al ramo, 
a Ginevra, Londra Parigi a 
quelle grandi aste internazio
nali dove si ritrovano «nobili e 
rinomati personaggi dell'Indu
stria e della vita mondana, 
gentlemen riconoscibili dagli 
smoking neri e dalle nere 
Rolls Royce, signore dai lun
ghi abiti ornati da altrettanto 
scenografi gioielli» i nomi 
Italiani non mancano allatto. 
Anzi, anche Sotheby's e Chri-
stle's di Roma e Milano «bat
tono» bene negli ultimi tempi, 
soprattutto lotti Anni Quaran
ta e pezzi di Cartier La Finar-
te, ormai una società quotata 
in Borsa con un giro d'affari di 
40 miliardi l'anno, dal canto 
suo, ha venduto, li giugno 
scorso, per tre miliardi In un 
sol giorno «Non ci sono sol
tanto I collezionisti - dice In
fatti il suo consigliere delega
to Casimiro Porro - «ma una 
grande clientela media diffu
sa». E «Bouquet de lleura», di 
Monet, come è nolo, è stato 
acquistato non più tardi di 
qualche settimana la da un si
gnore Italiano che ha sborsato 
senza esitare tre miliardi -E 
mollo bello», ha commentato 

Uomo alla Moda 
classico di giorno 
dandy la sera 
, OIANLUCA I O VITRO 

• • Per circa una settimana 
Milano è stata «requisita» dalla 
Moda Da lunedi a giovedì In
tatti al sono svolte, per la pri
ma volta In uno stesso padi
glione della Piera, l'undlcesl-
ma edizione di Mllanovende-
moda-uomo, con le presenta-
«Ioni delle collezioni maschili 
primavera-estate 1988 Stilisti 
e Industriali hanno dunque a c 
cantonate le amiche rivalità-
hanno preso posto sulla «stes
sa barca» per meglio affronta
re, con la forza di un'Immagi
ne più compatta, l'ondala di 
crisi che sta Investendo II set
tore Le esportazioni stanno 
Intatti calando, le Importazio
ni sono In aumento, la mano
dopera e sempre più costosa 
ed II prodotto Italiano sempre 
meno competitivo, almeno 
per quanto riguarda I prezzi. 

«Il problema del costi - ha 
allermato Emenda Marinelli, 
public relation di Basile - toc
ca relativamente le grandi Ur
ine Queste ultime Intatti si ri
volgono ad una clientela ben 
precisa, elitaria ma sostanziai-
mente costante Lo aziende 

D NEL pei I T I 
U riunioni 
dei gruppi 
parlamentari 

L assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con
vocata per mereoledì 16 
luglio alle ore 17,10 

# t # 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SÈNZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di gio
vedì 1S luglio con Inizio al
le ore 16 30 

« « * 
II comitato direttivo del grup

po del senatori comunisti 
à convocato per martedì 
14 luglio alle ore 16,30 

invece devono soddisfare i 
ceti medi, proponendo prezzi 
concorrenziali» E purtroppo 
In questo momento la mano
dopera italiana, per quanto ri
guarda i costi, non è più com
petitiva Soprattutto da quan
do si e diffusa l'abitudine di 
(ar produrre I capi all'estero, 
dove i costi di confezione so
no minimi 

DI questo clima diverso non 
più cosi sfolgorante, si sono 
resi perfettamente conto an
che gli stilisti che hanno sag
giamente proposto un abbi
gliamento classico, lussuoso 
ma semplice Insomma, una 
moda che rifugge stagionalità 
esasperata, puntando al capo 
duraturo 

L'uomo proposto per la 
prossima estate sarà dunque 
un elegante signore un po' 
•anni 40» Nel suo guardaroba 
domineranno gli abiti Interi In 
lana fredda dai colori neutri, 
alternati al blu ed al grigio Le 
spalle della sua giacca non sa
ranno cosi smisurate alla 
Rambo, ma leggermente ca
denti come quelle de-struttu-

Fisco 
Processo 
al pittore 
Brindisi 
I H II pittore Remo Brindisi 
sarà processato dal tribunale 
di Milano perché avrebbe eva
so al fisco 139 milioni Il pitto
re è stato rinviato a giudizio, al 
termine di un'Inchiesta som
maria, dal sostituto procurato
re della Repubblica, Luigi De 
Ruggiero Secondo l'accusa 
Brindisi nel 75 avrebbe de
nunciato un Imponibile di 8,6 
milioni e nel 78 un totale di 
22 milioni menlre per la 
Guardia di finanza gli Introiti 
sarebbero stali rispettivamen
te, di 105 e 64 milioni Brindisi 
si è difeso sostenendo che nel 
due anni Incriminati non 
avrebbe avuto ricavi dalla sua 
attività principale, essendo 
Impegnalo a tempo pieno al-
I Accademia di Macerata 

La scia del lusso e lunga e 
abbagliante «Parco e villa del 
Cinquecento a Venezia per II 
golf del vip» «Sul Mediterra
neo dorate partenze e menu 
da sogno a bordo del panfilo 
per miliardari Maxim s des 
Mers» «Portollno miliardaria 
un appartamento di 150 mq In 
vendita per due miliardi» «Per 
Il Bai de la Rose di Montecarlo 
sfila anche l'Italia emergente 
(Mercedes e dorate Rolls tar
gate Modena o Caserta sosta
no davanti al Casinò)» «Sulla 
scia di Van Gogh tornano i be
ni-rifugio» «Vendite all'asta 
per 17 000 milioni in un solo 
giorno al Castello di Vlgole-
do» Sono solo alcuni recen
tissimi titoli di giornali Nel 
suo piccolo, Giuseppe Zama, 
geniale fiorista di Faenza, che 
vende piante «firmate» da 3 
milioni i'una, ha fatturato I an
no scorso per tre miliardi e 
dice «Non riesco a star dietro 
alle nchleste» 

«Pocantlco e tutto ciò che 
avrebbe fatto Dio se avesse 
avuto i soldi», si dice della fa
mosa tenuta del Rockleller, 
•grande 10 volte più di Mona
co e 5 volte più del Centra) 
Park», e si racconta che le 
mattonelle sormontanti il mu
ro di cinta dell'immensa pro
prietà provengano dalla Gran
de Muraglia cinese Certo che 
non slamo a quesle altezze da 
capogiro, ma la smania di 
possesso e l'esibizionismo 
voyeuristlco del nostri neo
nababbi sono sulla buona 
strada 

L'ex presentatrice televisiva 
•viso d'angelo», che ha sposa
lo l'Agnelli del Sud (Nini per 
gli amici), nel suo apparta
mento di 750 mq al Partali 
mette insieme, tra sculture di 

Pomodoro e Moore, opere di 
Utrlllo, Mirò, Guttuso, Savinlo, 
De Chirico Morandl.ecc an
che semplici antichità etni
sche e due Renoir 11 miraco
lato del salumi Fiorucci, nella 
sua villa-museo sull'Appia An
tica, esibisce, tra I altro, un 
Giulio Romano proveniente 
dalla collezione di Palazzo 
Ducale a Mantova Un autenti
co sarcofago antico e un Mo-
sè del Guerclno adomano la 
villa dell'uomo che ha fatto 
una montagna di soldi con il 
marchio Les Copoins. Ed è il 
re dei macellai Cremonlnl a 
possedere felicemente uno 
dei 200 esemplari di Gto esi
stenti al mondo, un gingillo 
d auto da 400 milioni 

Anche se, come sostiene il 
sociologo Franco Ferrarottl, 
•in Italia siamo ben lontani 
dall ossessione americana del 
successo e dalla Identifi
cazione totale tra uomo ncco 
e uomo di valore», non c'è 
dubbio che oggi anche da noi 
I Uomo Pecuniario trionfa E 
più che I grandi nomi da sem
pre «nel soldi», a desiare me
raviglia e ammirazione, sotto 
la lanciatissima orchestrazio
ne del mass media, sono i 
nuovi rampanti, gli avventuro
si scalatori, I protagonisti 
emergenti del secondo boom, 
e poco importa se poi inci
denti di percorso fanno maga-
n affiorare storie tipo Calvi, 
Sindona, Rovelli) Sotto il co
mune denominatore del de
naro, brillano insieme creativi 
della moda e uomini della ga
vetta, ex magliari e manager 
della finanza, re degli Insacca
ti e baroni della medicina E, 
visto da questa parte, è pro
prio vero, «il capitalismo è un 
sistema fantastico» 

Un albergo da «vip» ad Ischia ila foto è tratta da AD) 

10 milioni di poveri 
• • Ci sono in Italia oltre 10 
milioni di Individui che vivono 
In condizioni di estremo disa
gio Quesle le conclusioni 
dell'indagine promossa dalla 
presidenza del Consiglio nel 
certo non lontano 1983 E nel 
decennio che vede il boom 
della ncchezza, una ricerca 
del Cespe (Centro studi di po
litica ed economia) mette in 
risalto che - prendendo in 
considerazione te cinque va
riabili della mortalità infantile, 

dell'alfollamento. della crimi
nalità e dell'occupazione -
ben 24 province sono da clas
sificare nell'area del peggiora
mento Tra esse, la più alta 
quota è costituita da province 
meridionali e insulan, ma nel 
mezzo ci sono anche Roma, 
Tonno, Genova la spìa che «il 
modello di vita delle grandi 
città produce evidentemente 
contraddizioni e disuguaglian
ze nella redistribuzione del 
reddito» E l'Italia dei due ter

zi dei più deboli che diventa
no più deboli una recentissi
ma ricerca messa a punto da 
Giuseppe Carbonaro, ordina
rio di statistica economica al
l'Università di Roma, dice che 
le .famiglie povere da 2 milio-
ni.!94mila nel 73 passano in 
Italia a 2 milioni 332mila 
nell'85 Ma è intorno al «panfi
lo, più bello del mondo» del 
valore di 40 miliardi, che si 
consuma la distruttiva faida 
domestica dei favolosi Gucci 

Uno del modelli per uomo presentati a Milano 

rate da Armani, Basile ed Er-
reuno Alla camicia preferirà 
la polo In cachemire di Laura 
Blaglotti E soprabiti talora 
completamente In seta, come 
quello di Claudio La Viola 

All'esibizionismo di acces
sori vistosamente marcati op
porrà il fascino intellettuale di 
un paio di occhiali alla Gram
sci, e una camicia senza era 
vatta completamente abbot 

tonala, proposta da Valenti
no E la maglieria sarà sempli
cissima, in tinta unita, dise
gnata dalle inlcrobarchetle di 
Missonl o percorsa dalle bar
de di renna di Trussardi La 
sera, recupererà pero 11 don 
àysmo delle giacche operate 
diFerre E una volta spogliato
si infine resterà in boxer quel
li spintosi di Moschino, con la 
scritta «trattare con cura» 

Stagione turistica «su» con ritorno degli Usa 

Ma per gli italiani 
l'Italia è troppo cara 
M ROMA L'Italia è troppo 
cara per gli italiani Così molti 
riducono i periodi di vacanza 
e, chi può, dirotta le sue prefe
renze verso l'estero E quanto 
afferma t) presidente dell'Aci 
romano Nicola Cutrufo, in ba
se ai multati di van sondaggi 
pre-estivi e alle prenotazioni 
pervenute ai van Acitour Nel
l'ambito di una stagione abba
stanza alta (anche se non così 
tnonfante come sembrava 
qualche mese fa), il tummo 
interno, secondo t'Aci, accen
na a qualche punto di flessio
ne, almeno negli alberghi 
Troppo can, dice il presidente 
Aci «Dai nostri sondaggi risul
ta che i prezzi quest anno so
no andati oltre la disponibilità 
media del «Lirista italiano* 
«Così quest'anno il turismo al
berghiero e .sempre più «tun
smo d'affari o congressuale» 

La tendenza è confermata 
dalla federazione degli agenti 
di viaggio (Fiavet), la quale in 
una recente conferenza-stam
pa ha fornito le cifre di un mu
tamento sostanziale nelle abi
tudini degli italiani che fanno 
vacanza Viene registrata In 
fatti una crescente propensio
ne per i viaggi all'estero Rapi

damente riconosciutisi come 
«cittadini del mondo», gli ita
liani stanno passando in me
dia, da uno a due viaggi all'e
stero 1 anno uno in estate e 
un altro tra Natale e primave
ra 

Tale doppia «trasferta-, 
coinvolge, secondo il presi
dente della Fiavet, Enzo Poh -
almeno il 20% dei 3 milioni 
complessivi di italiani «a voca
zione intemazionale* il relati
vo fatturato delle agenzie toc
cherà, probabilmente que
st'anno i 1 200 miliardi (ormai 
sono già esaurite o quasi tutte 
le destinazioni comprese nel 
bacino mediterraneo) 

Se dunque il tunsmo inter
no aumenterà solo del 3%, an
drà forte, secondo le previsio
ni quello straniero, con un più 
896 

E chi cala dai valichi7 Intan
to i tanto evocati americani 
che, passata la paura degli at
tentati e il tempo della vendet
ta reaganiana, fanno prevede
re un salto verso I Europa su
periore del 50 per cento n-
spetto ali 86 (20 25% in più in 
Italia) E poi un po' di tutto 
Tedeschi, più 2 per cento, au 

striaci, più 3, danesi, più 10, 
francesi più 6, inglesi più 5 In 
aumento pure finlandesi e 
giapponesi, almeno secondo 
le stime rese note dal! Enit, 
per il quale l'Italia «resta sem
pre di gran moda» per le va
canze degli stranieri Tanto 
che, se la stella non si oscura, 
quest anno «potremmo ricon
quistare il pnmato mondiale 
perduto a favore della Spa
gna» 

Insomma, bussa una stagio
ne piuttosto favorevole, che 
nel periodo di punta, grosso 
modo dalla metà di luglio a 
tutto settembre - vedrà circo
lare in Italia un esercito delle 
vacanze (tra italiani e stranie
ri) di quasi 26 milioni di perso 
ne, con un business in valuta 
pregiata, di Smila miliardi e un 
monte presenze complessivo 
di oltre 210 milioni 

La Fiavet ha già fatto i conti 
Se tutto va come Dio coman
da, la stagione quest anno po
trebbe chiudersi - indotto 
compreso - con un fatturato 
generale di 72mila miliardi 
(60 mila nell 86) e un saldo 
attivo di 12 500 miliardi 

QMRC 

— — — Interrogazione Pei sulla maxirissa di mercoledì 
Il vicesindaco: «Buoni i rapporti con la scuola di polizia» 

Torna calma la piazza di Anzio 
GIULIANO CAPECELATRO 

tTB ROMA Cento, centocin
quanta, duecento II numero 
esalto non lo si conoscerà 
probabilmente mai, ma co
minciano a venir fuori I pnmi 
nomi degli allievi della Scuola 
di polizia di Nettuno che mer
coledì sera hanno organizzato 
una «spedizione punitiva» 
contro alcuni giovani del po
sto, tra cui forse anche del 
pregiudicali, scatenando una 
rissa gigantesca 11 preludio si 
era avuto in mattinata un pri
mo diverbio sulla spiaggia 
pubblica di Anzio per una sto
na di asciugamani calpestati 
Poi la sera sono entrati in 
azione spranghe, catene, cin

ghie e, in qualche caso, coltel
li Colpito alla schiena da una 
coltellata In ospedale è finito 
Marco Varliero, ventunenne 
allievo di Mantova Operalo 
d urgenza a Nettuno, sta già 
meglio, ma la prognosi è nser-
vata 

Ovviamente, I dingentl del
la scuola che conducono I In
chiesta amministrativa si guar
dano benee dal rendere pub
blici I nomi degli allievi Ma è 
ceno che, come ha assicurato 
lo stesso ministero dell'Inter
no, per loro ci sarà I espulsio
ne Sulle tracce degli autori 
della maxifissa e è anche la 
Procura di Velletri E II sostitu

to procuratore Palladino, do
po numerosi interrogato^ ha 
detto che gli allievi coinvolti 
sarebbero almeno una sessan
tina Cifra alquanto lontana da 
quella nportata dal testimoni 
dell'impresa Più difficile, pe
rò, sarà mettere mano sui civi
li gli eventuali lerltl, Inlatti, 
non si sono certo latti medica
re in ospedale 

La «battaglia di Anzio» ora 
si è trasformata in una gara di 
bollettini, comunicati, con
danne e dichiarazioni di Inten
ti len sera il consiglio comu
nale di Anzio si è riunito in 
seduta straordinaria «Chie
diamo una netta condanna, 
ma e anche bene dare ali epi
sodio la sua giusta dimensio

ne - aflerma Renzo Mastracci, 
vicesindaco comunista in una 
giunta di sinistra (Pei Pst Pn-
Psdì) - È un fatto episodico, 
che non inficia minimamente i 
buoni rapporti che sempre ab
biamo avuto con la scuola di 
Nettuno» 

Scuola di Nettuno (730 al
lievi iscritti ai corsi) e ministe
ro dell Interno hanno il loro 
bel da fare per dipanare la 
matassa I portavoce ufficiali 
ripetono che gli allievi coin
volti nella nssa sono «ausiliari 
che avevano chiesto la raffer 
ma, che non sarà loro conces 
sa», e affermano che «la Ps 
non si nconosce in questi 
comportamenti» 

11 Siulp provinciale romano 
in un suo comunicato «auspi 
ca un sereno accertamento 
dei fatti e delle responsabilità 
che nstabilisca un clima di re 
ciproco nspetto e collabora 
zione tra gli appartenenti alla 
polizia di Stato e le popolazio 
ni di Anzio e Nettuno» Idepu 
lati comunisti Leda Colombini 
e Francesco Forleo hanno 
presentato un interrogazione 
al ministro dell Interno «per 
che chiarisca il suo pensiero 
In ordine alle misure che in 
tende adottare» E, mentre 
fioccano dichiarazioni e co 
municatl, la calma è tornala 
sulla piazza di Anzio e il turi 
smo (a di nuovo valere le sue 
ragioni 

Mestre-Venezia 

I separatisti chiedono 
un altro referendum 
per dividere le città 

TONI JOP 

um VENEZIA Hanno già per
duto una volta ma insisteran
no, dieci anni dopo, perchè 
per loro Venezia e Mestre - la 
terra ferma - sono due realtà 
distinte al punto tale da meri
tarsi due diverse municipalità, 
una raccolta attorno a piazza 
San Marco, un'altra attorno a 
piazza Ferretto E cosi, anche 
a costo di annoiare oltre misu
ra un quadro politico già di
scretamente depresso per i 
fatti suoi, Il piccolo gruppo 
che nel 1979 propose con un 
referendum la divisione am
ministrativa dell'attuale comu
ne di Venezia In due, toma al
la carica con una proposta as
solutamente Identica I temi 
sono cambiati, sostengono i 
separatisti, ma questa idea è 
sempre buona Legittimala 
nei giorni scorsi la richiesta di 
referendum popolare, i sepa
ratisti, tutti più o meno gravi
tami in area liberale, hanno 
iniziato a raccogliere le cin
quemila firme necessane ad 
attivare il meccanismo refe
rendario tra i sorpresi venezia
ni Le raccoglieranno? Proba
bilmente si, anche perchè al 
momento dell'Ipotetico voto, 
che dovrebbe avvenire 
nell'89, molti aventi dintto 
non ricorderanno il preceden
te del 79 e si accosteranno al
le ume senza la sensazione 
sgradevole di aver già vissuto 
tutto questo Dieci anni fa la 
battaglia fu abbastanza dura e 
benché si trattasse di decide
re su un terreno apparente
mente apolitico, tra I due fron
ti volarono accuse pesanti e 
talvolta anche insulti Vinsero 
comunque i «no» e 150 346 
veneziani impedirono ad altri 
59 193 compagni di banco di 
sostenere che i mestnni non 
sono a tutti gli elfetti cittadini 
veneziani A quel tempo, la 
città ricordava molto bene co
me la quasi totalità degli abi
tanti della terraferma fosse 
trasmigrata negli anni della in
dustrializzazione di Porto 
Marghera e in quelli - tuttora 

Cagliari 

«Sconto» 
per carcere 
ingiusto 
I H CAGLIARI II carcere pre
ventivo subito ingiustamente 
può valere come pena espiata 
se nel frattempo un imputato 
venga condannato per un al
tro reato E questa l'inedita 
sentenza emessa dal pretore 
di Cagliari Enrica Contu che 
ha accolto la richiesta avanza
ta dai legali di un giovane di 
24 anni, recentemente arre
stato per un reato commesso 
in carcere dove si trova per un 
reato da cui poi è risultato as
solto 

Franco Candelano finì in 
carcere nell apnle dell'86 e ri
mase in carcerazione preven
tiva per quasi dieci mesi, fino 
al febbraio '87, allorché fu as
solto Nel frattempo però il 
giovane venne incnmlnato e 
condannato a quattro mesi di 
reclusione per oltraggio a una 
guardia carcerane, sentenza 
divenuta poi definitiva Nel
l'ordinanza di scarcerazione il 
pretore ha quindi dichiarato 
•Interamente espiata la pena 
di 4 mesi di reclusione inflitta 
al Candelano per oltraggio, 
per effetto della custodia cau
telare indebitamente sofferta 
per un altro reato» 

in corso - del blocco del mer
cato delle locazioni del cen
tro storico, proprio dalle isole 
della laguna Alla testa del 
movimento separatista vene
ziano ncompare un giovane 
avvocato, Mario D'Elia, già vi
sto nel 79 dietro la stessa trin
cea Alle spalle di questa deci
sione c'è la riesumazlone del
la proposta separatista avve
nuta nel 1985 in campagna 
elettorale In casa liberale. An
cora una volta, In prossimità 
di una scadenza elettorale -
quella dell'87 - I liberali, per 
bocca del ministro Altissimo, 
hanno rilanciato Infine, un 
piccolo incidente diplomatico 
tra mestrini e veneziani ha ria
perto la vertenza una nolo» 
polemica tra dirigenti delle 
squadre di calcio del Vernila 
e del Mestre a proposito della 
proposta di unificare I due 
club Nasce allora un movi
mento per l'autonomia anche v 
a Mestre, in sintonia con quel
lo veneziano, guidalo anche 
in questo caso da un altro «de-
ja vu», Piero Bergamo, presi
dente dell Expo Mestre. SI 
tratta, in generale, di soggetti 
che hanno tentato In altre oc
casioni di affacciarsi sulla sce
na politica veneziana ma sen
za troppe soddisfazioni. So
stengono che, a distanza di 
dieci anni, sono aumentati I 
motivi che conslglierebbero 
una opportuna divisione am
ministrativa del vecchio co
mune veneziano in grado di 
dare «finalmente» a ciascuna 
realtà la possibilità di ricono
scere la propria identità cultu
rale e sociale. L'onorevole 
Baino Visentin!, In contrasto 
con il suo partito veneziano, 
nel '79 spezzò piti di qualche 
lancia in favore di questa Ipo
tesi Comunisti, socialisti, re
pubblicani veneziani e molli 
de non furono dello stesso av
viso La raccolta delle firme 
per poter presentare al Consi
glio regionale la richiesta di 
referendum:) concluderà il 9 
gennaio 

Consumi 

Acqua 
gli italiani 
spreconi 
•TB ROMA Durante I estate 
gli italiani consumano circa 
1 700 miliardi dì litri dì acqua 
potabile, pan a tre volte quella 
contenuta nel lago Trasime
no A questa cifra va poi ag
giunta quella dei pozzi privati 
delle zone rurali ed industriali 
che incrementa il volume di 
altn 400 miliardi di litri. Il 70X 
del consumo estivo - spiega 
una nota dell'Unione consu
matori - viene utilizzato per 
usi civili nelle abitazioni e ne
gli esercizi commerciali Di 
questa quota solo 5 litri su 100 
servono per usi strettamente 
alimentan, tutto il resto viene 
utilizzato per lavare, annaffia
re vasi e giardini, pulire stovi
glie e nempìre piscine privale, 
•Uno spreco enorme di acqua 
potabile - sottolinea l'Unione 
consumaton - che rischia di 
impovenre le falde sotterra
nee e di incrementare i costi», 
mentre per gli usi non alimen
tari basterebbe il prelievo di 
acqua superficiale Tale pro
getto - conclude l'Unione dei 
consumaton - permetterebbe 
di ottenere acqua «sanitana» 
anche dal mare 

Como, odissea ospedaliera 

Tre nosocomi la rifiutano 
Ragazza in coma 
per ore senza ricovero 
B COMO Era in coma, ave
va urgente, disperalo bisogno 
di un delicato intervento chi
rurgico alla testa Ha dovuto 
subire un lungo scaricabarile 
da ospedale a ospedale, in at
tesa del ricovero Solo dopo 
alcune ore - quando poteva, 
nelle sue condizioni, anche 
essere troppo tardi - è stala 
«accettata» ed operata II gra
vissimo episodio si è verifi
calo alcuni giorni fa a Como, 
ma la notizia è trapelata sol
tanto ieri sera La Procura del
la Repubblica di Como ha 
aperto un Inchiesta per accer
tare l'effettivo svolgimento 
della vicenda Protagonista ne 
è stata una ragazza comasca, 
della quale non si conosce II 
nome 

La ragazza era stata nei 
giorni scorsi ncoverata in gra
vi condizioni all'ospedale 
•Sant'Anna» per una emorra
gia cerebrale I medici aveva
no stabilito che era urgente un 
Intervento chirurgico al cra
nio, per II quale il nosocomio 
non è attrezzato Di conse
guenza si sono adoperati per 
poterla trasferire in un altro 
centro che avesse la strumen
tazione chirurgica necessaria. 
Hanno bussato alle porte de
gli ospedali di Lecco, Varese e 
Legnano, ma nessuna ha ac-
cosentito al ricovero Alla fi
ne, quando ormai si stava per 
perdere ogni speranza, la gio
vane è stata trasportata (ed 
accettata) presso II nosoco
mio di Legnano 

l'Unità 
Sabato 
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